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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che 
  

a. con deliberazione n. 122 del 28 marzo 2011, la Giunta Regionale, in coerenza con le strategie del 
Piano Nazionale per il Sud, ha approvato l’elenco aggiornato dei Grandi Progetti contenuto nel POR 
Campania FESR 2007/13 e le relative schede descrittive ed ha modificato la procedura di 
approvazione degli stessi di cui alla D. G. R. n. 326/09, al fine di accelerare i processi attuativi e di 
riprogrammazione delle risorse; 

b. con Delibera di Giunta Regionale n. 202 del 27/04/2012 il Grande Progetto Risanamento 
ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni è stato programmato sull’Obiettivo Operativo 1.4 
Migliorare la gestione integrata delle risorse idriche del POR Campania FESR 2007/2013; 

c. il Decreto Dirigenziale n. 23 del 07/05/2013 l’U.O.G.P., tra l’altro, ammetteva a finanziamento il 
Grande Progetto: “Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni”-CCI-2011IT161PR007 
- per l'importo complessivo di € 230.000.219,00, di cui € 125.000.219,00 a valere sui fondi del POR 
Campania FESR 2007-2013 - Asse I – Obiettivo Operativo 1.4 - Migliorare la gestione integrata delle 
risorse idriche e la restante parte di € 105.000.000,00, garantito sul “Programma Parallelo” di cui al 
PAC - Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati, finanziato con la riduzione della quota di 
cofinanziamento nazionale del POR Campania FESR 2007-2013;  

d. con D.P.G.R. n. 141 del 15/06/2016 il Direttore della DG 52-05 per l’Ambiente e per l’Ecosistema 
è stato designato quale responsabile, tra gli altri, dell’Obiettivo specifico 6.3 del PO FESR Campania 
2014/2020; 

e. con Decreto Dirigenziale n. 18 del 6/12/2016, l'Unità Operativa Grandi Progetti ha provveduto ad 
ammettere a finanziamento il Grande Progetto "Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi 
Lagni", CUP B87H12001940006, con Beneficiario la Regione Campania, per l'importo complessivo 
di € 199.503.735,62, a valere sull'Asse VI del POR Campania FESR 2014-2020, Priorità di 
investimento 6b - Obiettivo Specifico 6.3 - Azione 6.3.1); 

f. gli interventi afferenti al Grande Progetto Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni 
hanno ricevuto complessivamente liquidazioni per € 174.107.481,53 e certificazione di spese sul 
FESR 2014/20 per € 165.196.339,37; 

g. con Decreto Dirigenziale n. 303 dell’11/12/2013, n.656 del 30.4.3014 e n. 718 del 22/5/2014 tra 
l'altro, la Direzione Generale per l’ambiente e l’ecosistema: 
-approvava il progetto preliminare del “Grande Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei 
Regi Lagni - Interventi di adeguamento degli impianti di depurazione regionali di Acerra, Cuma, Foce 
Regi Lagni, Marcianise e Napoli Nord - Impianto di “Cuma” costituito dagli elaborati ivi indicati; 
-approvava lo schema di contratto misto, per lavori e servizi; 
-trasmetteva al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per la Campania e il Molise gli atti progettuali, lo schema di contratto per l'affidamento in 
questione, mediante procedura aperta ex art. 55 del D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. con il criterio di 
aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del citato Decreto 
Legislativo;     

h. a conclusione dell’esperimento della fase di gara, il  Provveditorato Interregionale alle OO.PP 
Campania-Molise procedeva con Decreto del 24.11.2016,  N.38219 all’aggiudicazione definitiva della 
progettazione esecutiva, del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e dell’esecuzione 
dei lavori e della gestione necessari per la realizzazione dell’intervento denominato 
“Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione di 
Cuma” al costituendo raggruppamento di imprese “RTI Impresa Pizzarotti & C. S.p.A. (Capogruppo) 
– Degrémont S.p.A. (Mandante) con sede in Milano per l'importo complessivo di euro 124.757.283,27, 
di cui Euro 35.590.973,01 per lavori a corpo al netto del  ribasso offerto del 10,010%, Euro 499.898,95 
per compenso per l'attività di progettazione definitiva al netto del medesimo ribasso del 10,010%, 
Euro 348.766,14 per compenso per l'attività di progettazione esecutiva al netto del medesimo ribasso 
del 10,010%, Euro 138.608,90 per compenso per attività di coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione al netto del medesimo ribasso del 10,010%, Euro 87.535.246,27 per gestione 



 

 

 

 

dell'impianto di depurazione al netto del medesimo ribasso del 10,010% ed Euro 643.790,00 per oneri 
di sicurezza non soggetti a ribasso d'asta;  

i. con propria nota la Degrémont S.p.A. ha comunicato il cambio di denominazione in impresa SUEZ 
Trattamento Acque S.p.A  - prot. 2016.0719075 del 04/11/2016; 

j. con atto rep. N. 57699 del 27/1/2017 (racc. n. 25459) le imprese Pizzarotti & C. S.p.A. 
(Capogruppo) e SUEZ Trattamento Acque S.p.A. si sono riunite in Associazione Temporanea di 
Impresa;  

k. con Decreto Dirigenziale n. 109 del 2/3/2017 della D.G. Ambiente, Difesa del Suolo e Ecosistema 
si è proceduto in favore dell'ATI all'esecuzione anticipata delle prestazioni ex art. 302 del DPR 
207/2010, limitatamente all'attività di gestione dell'impianto di depurazione di Cuma nelle more della 
stipula del contratto; 

l. con Decreto Dirigenziale n.171 del 21.03.2017 si è proceduto all’approvazione del progetto 
definitivo per la Rifunzionalizzazione e adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di 
depurazione di Cuma;  

m. nel periodo temporale intercorrente tra l’avvio di gara e la sua aggiudicazione, il gestore pro -
tempore dell'impianto ha dovuto effettuare i necessari interventi di manutenzione ordinaria 
straordinaria, al fine di garantire la funzionalità dello stesso, che hanno modificato lo stato 
dell’impianto rispetto a quello illustrato nelle schede descrittive dello stato di consistenza, sulla base 
delle quali è stato redatto il progetto preliminare posto a base di gara, situazione espressamente 
prevista dall'art. 20 del Capitolato Descrittivo e Prestazionale; 

n. con DD n. 125 del 27/6/2017 della D.G. Ambiente, Difesa del Suolo e Ecosistema si è preso atto 
del "Verbale di approvazione dei prezzi aggiuntivi al contratto ex art. 20 Capitolato descrittivo e 
prestazionale" e si è rideterminato il quadro economico con un importo rimodulato totale di Euro 
130.998.635,42; 

o. in data 14/07/2017 è stato stipulato, tra la Regione Campania e il RTI costituito da Pizzarotti & C. 
S.p.A. e SUEZ Trattamento Acque S.p.A., il contratto d’appalto rep 14508 per la progettazione 
esecutiva, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e la realizzazione dei lavori di 
rifunzionalizzazione ed adeguamento dell’impianto di depurazione di Cuma nonché per la gestione 
del servizio di depurazione dei reflui per i comuni tributari; 

p. all'esito favorevole dell'attività di verifica di cui al rapporto finale di verifica trasmesso dal Gruppo 
Tecnico di Verifica con nota prot.7681 del 21.11.2017, con Decreto Dirigenziale n. 686 del 30/11/2017 
della D.G. 50.06 Ambiente, Difesa del Suolo e Ecosistema, è stato approvato il progetto esecutivo 
dell'intervento di “Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di 
depurazione di Cuma”; 

q. Con Decreto Dirigenziale n. 636 del 12/12/2019, è stato rimodulato il quadro economico 
dell’intervento relativamente ai lavori di cui al DD 125 del 27/6/2017 provvedendo alla 
rideterminazione anche delle voci relative alle somme a disposizione, come di seguito esposto, 
precisando che si è reso necessario rimodulare le voci riferite all’IVA quantificata, nel quadro 
economico pre gara, con l’applicazione  dell’aliquota agevolata del 10% ex art. 127 septies del DPR 
n. 633/1972, laddove, a seguito di una pronuncia “incidentale” dell’Agenzia delle Entrate nell’interpello 
n. 188 del 12/6/19 notificato per conoscenza alla Regione Campania, l’aliquota corretta da applicare 
sembrerebbe essere quella ordinaria del 22%: 

  
LAVORI   
Lavori (comprensivi degli oneri della sicurezza specifici)  €             38.550.973,01  

Oneri della sicurezza generali  €                   643.790,00  

progettazione definitiva  €                   499.898,95  

progettazione esecutiva  €                   348.766,14  

coordinamento della sicurezza in fase della progettazione  €                   138.608,90  

   €             40.182.037,00  

SOMME A DISPOSIZIONE   
Fondo ex art. 113 Dlgs 50/16 (comprensivo di IRAP)  €                   554.633,10  



 

 

 

 

Spese pubblicità gara (iva inclusa)  €                      10.000,00  

Commissione gara  €                      57.500,00  

IRAP su commissione gara  €                        4.887,50  

Imprevisti (5%)  €                2.009.685,50  

Lavori in economia (0,5%)  €                   197.750,00  

IVA su imprevisti, lavori in economia (22%)  €                   485.635,81  

Accantonamenti  €                   395.498,00  

IVA su accantonamenti (22%)  €                      87.010,78  

Oneri di smaltimento  €                   200.000,00  

IVA su oneri smaltimento (22%)  €                      44.000,00  

Spese trasferta personale   €                      20.000,00  

IVA sui lavori ed oneri della sicurezza (22%)  €                8.622.847,86  

IVA su progettazione definitiva/esecutiva e coordinamento della sicurezza (22%)  €                   225.888,29  

CASSA CNPAIA su progettazione definitiva/esecutiva e sicurezza  €                      39.490,97  

Totale somme a disposizione  €             12.954.827,81  

TOTALE QUADRO ECONOMICO  €             53.136.864,81  

r.  con decreto dirigenziale n. 720 del 5/12/2017, sono stati nominati gli organi direttivi di controllo del 
“Grande Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei Regi Lagni Rifunzionalizzazione ed 
adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione di Cuma”; 

s. che, con decreto dirigenziale n. 440 del 20/09/2018, è stata nominata la commissione di collaudo 
tecnico amministrativa del “Grande Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei Regi 
Lagni - Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione 
di Cuma”; 

t. che, con decreto dirigenziale n. 125 del 27/06/2017, è stato rideterminato il quadro economico 
dell’intervento in oggetto, con incremento dell’importo dei lavori a corpo per € 2.960.000,00, a seguito 
delle verifiche e delle valutazioni effettuate ai sensi dell’art. 20 del Capitolato Descrittivo e 
Prestazionale; 

u. in data 14/07/2017 è stato stipulato, tra la Regione Campania e il RTI costituito da “Impresa 

Pizzarotti & C. S.p.A.” e “SUEZ Trattamento Acque S.p.A.”, il contratto d’appalto rep. n. 14508 per la 

progettazione esecutiva, il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e l’esecuzione dei 

lavori relativi all’intervento di “Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento 

dell’impianto di depurazione di Cuma” di cui al “Grande Progetto” per il “Risanamento ambientale e 

valorizzazione dei Regi Lagni”; 

  
RILEVATO: 

a. che, con decreto dirigenziale n. 548 del 19/11/2018, è stato tra l’altro: 
a.1 determinato per la fase di affidamento, in € 485.973,57, detratto l’importo liquidato di € 49.059,53 
per incentivo su progettazione preliminare, l’ammontare del fondo per l’incentivo relativo all’intervento 
“Grande Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei Regi Lagni Rifunzionalizzazione ed 
adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione di Cuma” calcolato, ai sensi 
dell’art. 35 del Regolamento, sull'importo lavori a base di gara di lavori a corpo per € 9.549.920,00, 
comprensivo degli oneri previdenziali ed assistenziali previsti dalla legge, oltre oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso per € 643.790,00, al netto dell’importo per la progettazione definitiva, per la 
progettazione esecutiva e per il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione posto a base 
di gara; 
a.2 determinato per la fase di verifica e di esecuzione, in € 515.573,57, detratto l’importo liquidato di 
€ 49.059,53 per incentivo su progettazione preliminare, l’ammontare del fondo per l’incentivo relativo 
all’intervento “Grande Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei Regi Lagni -
Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione di 



 

 

 

 

Cuma” calcolato, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento, sull'importo lavori a base di gara di lavori a 
corpo per € 39.549.920,00, oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso per € 643.790,00, da 
incrementare per € 2.960.000,00, giusto decreto dirigenziale n. 125 del 27/06/2017, ai sensi dell’art. 
35, comma 11, del Regolamento, al netto dell’importo per la progettazione definitiva, per la 
progettazione esecutiva e per il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione posto a base 
di gara; 

b.  che, relativamente all’intervento “Grande Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei 
Regi Lagni - Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di 
depurazione di Cuma”, con il richiamato decreto dirigenziale n. 548/2018, è stato anche: 

b.1 quantificato l’incentivo per ciascuna funzione affidata nelle fasi di verifica, affidamento ed 
esecuzione fino all’importo lavori eseguiti di € 12.493.243,02 (con esclusione della funzione di 
collaudo), secondo criteri e le modalità al vigente Regolamento, come determinato nell’allegato 1 
allo stesso provvedimento; 
b.2 corrisposto al personale regionale l'incentivo, come stabilito nell’allegato 2 allo stesso 
provvedimento, tenuto conto delle competenze e responsabilità connesse alle specifiche 
prestazioni da svolgere, della tipologia di incarichi svolti dai tecnici in relazione alle mansioni della 
categoria in cui sono rispettivamente inquadrati, della complessità delle opere nonché del periodo 
in cui tali prestazioni sono state svolte; 

c. che, con decreto dirigenziale n. 250 del 28/06/2019, è stato: 
c.1. quantificato l’incentivo, per ciascuna funzione affidata nelle fasi di verifica, affidamento ed 
esecuzione fino all’importo lavori di € 12.493.243,02 (SS.A.LL. n. 1 e n. 2), relativo all’intervento 
“Grande Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei Regi Lagni - Rifunzionalizzazione 
ed adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione di Cuma”, secondo i 
criteri e le modalità al vigente Regolamento, come determinato nell’allegato 1 allo stesso 
provvedimento che sostituiva l’allegato 1 al decreto dirigenziale n. 548 del 19/11/2018; 
c. 2 quantificato l’incentivo, per ciascuna funzione affidata nella fase di esecuzione fino all’importo 
lavori di € 8.342.404,27 (SS.A.LL. n. 3 e n. 4), pari all’importo lavori eseguiti di € 20.835.647,00 al 
netto della somma di € 12.493.243,02 riferita ai SS.A.LL. n. 1 e n. 2, relativo all’intervento “Grande 
Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei Regi Lagni - Rifunzionalizzazione ed 
adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione di Cuma”, secondo i criteri 
e le modalità al vigente Regolamento, come determinato nell’allegato 4 allo stesso provvedimento; 

d. con DD n. 229 del 03/05/2021 la Direzione Generale Difesa del Suolo ed Ecosistema, preso atto della 
relazione del Direttore dei lavori, del parere del coordinatore della progettazione preliminare a base 
di gara, della relazione del RUP e del parere reso dal Gruppo Tecnico di Verifica, ha approvato la 
variante n. 1 al progetto esecutivo inerente all’operazione Grande Progetto "Risanamento ambientale 
e valorizzazione dei Regi Lagni" - Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento 
dell’impianto di depurazione di Cuma - CUP B87H12001940006 approvato con DD 686 del 
30/11/2017; 

e. che, con il medesimo D.D. n. 229/2021, è stato approvato il nuovo quadro tecnico economico 
dell’intervento in argomento; 

f. che l’incremento dell’importo di contratto è pari ad € 3.718.926,18, dei quali € 3.407.874,23 per lavori, 
€ 181.417,04 per oneri delle sicurezza ed € 129.634,90 per oneri di progettazione; l’importo netto di 
contratto è pari ad € 43.900.963,18, valutato sulla base dei prezzi di contratto e dei nuovi prezzi 
concordati di seguito riportati, assoggettati al ribasso contrattuale del 10,01 % ed è stato, previsto di 
far fronte all’incremento complessivo di spesa di € 4.830.997,66 con le risorse finanziarie di cui  alla 
D.G.R. n. 116 del 04/03/2020 per la quota imponibile e di cui al bilancio regionale 2021/2023 per 
quanto attiene la quota per IVA; 

g. con DD n. 591 del 25.10.2021 è stato determinato per la fase di esecuzione, in € 441.173,18, 
l’ammontare del fondo per l’incentivo relativo all’intervento “Grande Progetto Risanamento Ambientale 
e Valorizzazione dei Regi Lagni - Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento 
dell’impianto di depurazione di Cuma”, comprensivo degli oneri previdenziali ed assistenziali previsti 
dalla legge, al netto della destinazione del 20% del fondo da ripartire, calcolato, ai sensi dell’art. 35 
del Regolamento, sull’importo a base di gara di lavori a corpo per € 39.549.920,00, oltre oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso per € 643.790,00, da incrementare per € 2.960.000,00, giusto 



 

 

 

 

decreto dirigenziale n. 125 del 27/06/2017, e per euro 3.407.874,23, oltre oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso per € 181.417,04, giusto decreto dirigenziale n. 229 del 3/05/2021, per complessivi 
€ 46.743.001,27, detratto l’importo liquidato di € 49.059,53 per incentivo su progettazione preliminare 
e al netto dell’importo per progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento per la sicurezza in fase 
di progettazione posto a base di gara e degli oneri di progettazione di variante; 

h. con Decreto Dirigenziale n.382/2023, è stato, tra l’altro, preso atto del parere del Direttore dei Lavori 
contenuto nella relazione della proposta di variante e della relazione del RUP, approvata la variante 
n.2 al progetto esecutivo inerente all’operazione Grande Progetto "Risanamento ambientale e 
valorizzazione dei Regi Lagni" - Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento 
dell’impianto di depurazione di Cuma - CUP B87H12001940006 approvato con DD 686 del 
30/11/2017 avente il quadro economico di seguito riportato: 

  
QUADRO ECONOMICO POST VARIANTE 2 

  a.1   
Lavori (comprensivi degli oneri della sicurezza 
specifici) 42.112.555,35 €   

  a.2   Oneri della sicurezza generali 825.207,04 €   

  a.3   Progettazione definitiva 552.396,74 €   

  a.4   Progettazione esecutiva 416.146,13 €   

  a.5   
Coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione 148.366,03 €   

A TOTALE (a.1+a.2+a.3+a.4+a.5)     

  b.1   Imprevisti  1.931.677,23 €   

  b.2   
Accantonamenti (1% di lavori posti a base di 
gara) 395.498,00 €   

  b.3   
Lavori in economia (0,5% di lavori posti a base 
di gara) 215.696,46 €   

  b.4   Pubblicità (IVA incusa) 10.000,00 €   

  b.5   Commissione di gara 57.500,00 €   

  b.6   Oneri di smaltimento dei rifiuti 200.000,00 €   

  b.7   
Fondo ex art.113 Dlgs 50/16 (comprensivo di 
contributi previdenziali e IRAP) 601.373,19 €   

  b.8   Trasferte del personale 20.000,00 €   

  b.9   
Oneri Collegio Consultivo Tecnico 
(comprensivo di contributi previdenziali e IRAP) 103.764,72 €   

  b.10   IVA 10.328.117,71 €   

    b.10.1 IVA su lavori ed oneri per la sicurezza generali 
(22% di a.1+a.2)   9.446.307,73 € 

    b.10.2 IVA su progettazione definitiva (22% di a.3 e 
cassa)   126.388,37 € 

    b.10.3 IVA su progettazione esecutiva (22% di a.4 e 
cassa)   95.214,23 € 

    b.10.4 IVA su coordinamento per la sicurezza in fase 
di progettazione (22% di a.5 e cassa)   33.946,15 € 

    b.10.5 IVA su imprevisti (22% di b.1)   424.968,99 € 

    b.10.6 IVA su accontamenti (22% di b.2)   87.010,78 € 

    b.10.7 IVA su lavori in economia (22% di b.4)   47.453,22 € 

    b.10.8 IVA su oneri di smaltimento (22% di b.7)   44.000,00 € 

    b.10.9 IVA CCT   22.828,24 € 

  b.11   Altri oneri 49.563,86 €   

    b.11.1 Cassa su progettazione definitiva    22.095,87 € 

    b.11.2 Cassa su progettazione esecutiva   16.645,85 € 

    b.11.3 Cassa su coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione   5.934,64 € 

    b.11.4 IRAP su commissione di gara   4.887,50 € 

B TOTALE somme a disposizione 
(b.1+b.2+b.3+b.4+b.5+b.6+b.7+b.8+b.9+b.10+b.11)  13.913.191,17 €   

TOTALE QUADRO ECONOMICO (A+B)  57.967.862,46 €   



 

 

 

 

  
Con l’incremento dell’importo di contratto è pari ad € 153.708,11, pari ad un incremento percentuale di 
circa lo 0,35%, rispetto all’importo contrattuale, valutato sulla base dei prezzi di contratto e dei nuovi prezzi, 
assoggettati al ribasso contrattuale del 10,01% e con l’inserimento nel quadro B delle somme  per i membri 
del CCT a carico della Stazione appaltante; 

v. il programma operativo POR FESR 2014/2020 si è concluso il 31 dicembre 2023. 

  
  

CONSIDERATO che: 

a. ai sensi dell’art. 35, comma 11, del Regolamento regionale 30 ottobre 2018, n. 9, recante 
“Modifiche al Regolamento regionale n. 7/2010”, nel caso di varianti in corso d’opera in aumento, 
l’importo del fondo, gravante sul singolo lavoro, viene ricalcolato sulla base del nuovo importo ed 
è quindi necessario aggiornare il fondo incentivante alla luce della Variante n. 2 sopra citata; 

b. il calcolo del fondo incentivante aggiornato alla luce della variante n. 2 è il seguente. 

Calcolo del monte incentivo 
complessivo 

 art.35 tab.A del Regolamento 
n.9/2018 POST VARIANTE 

percentuale range 
 da                         a verifica valore importo 

per la parte fino a € 1ml 2,00%  €               -     € 1.000.000,00  -€   1.000.000,00  
 €   

1.000.000,0
0  

 €   
20.000,0

0  

per la parte compresa tra € 1ml 
e € 5,548ml 1,80%  €   1.000.000,00   €         

5.548.000,00  -€   5.548.000,00  
 €   

4.548.000,0
0  

 €   
81.864,0

0  

per la parte compresa tra € 
5,548ml e € 10ml 1,60%  €   5.548.000,00   €       

10.000.000,00  -€ 10.000.000,00  
 €   

4.452.000,0
0  

 €   
71.232,0

0  

per la parte compresa tra € 
10ml e € 25ml 1,40%  € 10.000.000,00   € 25.000.000,00  -€ 25.000.000,00  

 € 
15.000.000,

00  

 € 
210.000,

00  

per la parte eccedente i € 25ml 1,00%  € 25.000.000,00   €       
47.668.983,85  -€ 22.668.983,85  

 € 
22.668.983,

85  

 € 
226.689,

84  

     
 totale 

incentivo (b)  

 € 
609.785,

84  
  
PREMESSO, altresì, che 

a. in data 17 settembre 2024, è stato sottoscritto, tra il Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Presidente della Giunta Regionale, l’Accordo per la Coesione della Regione Campania di cui all’art. 
1, comma 178, lett. d) della legge 30 dicembre 2020, n. 178, di cui la Giunta Regionale ha preso 
atto con deliberazione n. 504 del 24/09/2024; 

b. l’Accordo è finalizzato ad attuare nel territorio regionale un programma complesso di interventi e 
linee di azione da sostenere a valere sulle risorse FSC 2021-2027 di cui alla delibera CIPESS n. 
25/2023, al netto delle riduzioni intervenute medio tempore ai sensi del DL n. 60/2024 e del DL n. 
91/2024, e sulle risorse complementari del Fondo di Rotazione ex legge 183/87; 

c. negli allegati dell’Accordo sono individuati i cronoprogrammi finanziari e i cronoprogrammi 
finanziari e procedurali degli interventi da attuare; 

d. con Delibera n. 70 del 7 novembre 2024, il CIPESS ha preso atto dell’Accordo per la Coesione 
della Regione Campania; 

e. con la citata DGR n. 504 del 24/09/2024, la Giunta Regionale ha, tra l’altro, designato, in continuità 
con i precedenti cicli di programmazione, il Direttore Generale pro tempore della Direzione 
Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC”, quale Responsabile Unico dell’Attuazione 
dell’Accordo, demandandogli l’assolvimento dei compiti e delle funzioni descritti agli artt. 4 e ss. 
del medesimo Accordo, e il dirigente pro tempore della struttura 50.13.95 - “STAFF - Funzioni di 
supporto Tecnico Operativo - Autorità di Certificazione” incardinata nella Direzione Generale 
“Risorse Finanziarie”, quale soggetto preposto alla presentazione delle domande di trasferimento 
al Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud; 



 

 

 

 

f. con Decreto del Presidente di Giunta Regionale n. 82 del 31/10/2024 e ss.mm.ii. è stato disposto 
che gli interventi di completamento di cui all’allegato A3 dell’Accordo per la Coesione, nonché le 
operazioni a valere sulle risorse del Fondo di Rotazione ex lege 183/87 di cui all’allegato A5, anche 
alla luce delle indicazioni contenute nella DGR n. 504/2024, vengono gestiti dalla Direzione 
Generale “Autorità di Gestione FESR” che, in raccordo con il Responsabile Unico dell’Attuazione 
dell’Accordo per la Coesione, ne curerà il coordinamento e la sorveglianza; 

g. con il precitato provvedimento sono stati individuati, quali Responsabili dell’Attuazione degli 
interventi a valere sull’Accordo per la Coesione della Regione Campania, i Dirigenti pro tempore 
delle strutture indicate nell’Allegato A del medesimo provvedimento, ferma l’individuazione delle 
strutture responsabili per gli interventi afferenti alla Delibera CIPESS n. 79/2021, già operata con 
DPGRC n. 90 del 20 luglio 2022; 

h. con decreto dirigenziale della DG “Autorità di Gestione FSE e FSC” n. 314 del 08/10/2024, è stata 
costituita, nel rispetto di quanto disposto dalla DGR n. 504/2024, la task force di supporto all’avvio 
degli interventi e delle linee di azione finanziate a valere sulle risorse FSC 2021-2027, al fine di 
garantire il rispetto, da parte dell’Amministrazione regionale, delle scadenze perentorie di cui all’art. 
2, comma 3, del DL n. 124/2023 nonché degli ulteriori impegni dalla medesima assunti con la 
sottoscrizione dell’Accordo; 

i. con decreto dirigenziale n. 253 della DG “Autorità di Gestione FESR” n. 253 del 18/11/2024, è 
stata costituita la task force di supporto all’avvio degli interventi e delle linee di azione finanziate a 
valere sulle risorse di cui alla delibera CIPESS n. 42/2024 (allegato A3 all’Accordo) e su quelle 
afferenti al Fondo di Rotazione ex lege 183/87 (allegato A5 al medesimo Accordo); 

j. con decreto dirigenziale n. 345 del 23/10/2024, pubblicato sul BURC n. 73 del 28/10/2024, il 
Responsabile Unico dell’attuazione dell’Accordo ha adottato il Sistema di Gestione e Controllo 
(SI.GE.CO.) dell’Accordo per la Coesione della Regione Campania; 

k. con DD n. 266 del 27/11/2024 la DG “Autorità di Gestione FESR” ha approvato lo schema di 
convenzione tra il Responsabile di Linea di Azione e il Soggetto Attuatore dell’intervento, che 
definisce le condizioni che regolano il finanziamento dell’intervento, così come da Manuale di 
Attuazione del POR FESR 2014/2020; 

l. con decreto dirigenziale n. 15 del 20/01/2025 è stato approvato il manuale operativo dell’Accordo 
per la Coesione in uno ai relativi allegati; 

  
TENUTO CONTO che 

a. tra le operazioni programmate nell’allegato A3 del predetto Accordo, rientra l’intervento denominato 
"Risanamento ambientale e valorizzazione Regi Lagni” CUP B87H12001940006 avente come 
Soggetto Attuatore la Regione Campania, destinatario di un finanziamento, per il relativo 
completamento a valere sulle risorse FSC 2021/2027 di cui alla delibera CIPESS n. 42 del 
09/07/2024, pari ad euro 10.063.966,81; 

b. ai sensi del DPGRC n. 82 del 31/10/2024, la Direzione Generale per la Difesa del Suolo e 
l’Ecosistema è stata individuata quale Responsabile dell’Attuazione del già menzionato intervento; 

c. con nota prot. n. 34403 del 23.01.2025 l’Autorità di Gestione FSE/FSC ha presentato proposta di 
acquisizione di risorse FSC 2021/2027 assegnate alla Regione Campania con Delibera Cipess n. 42 
del 9 luglio 2024, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 232 in data 3 ottobre 2024, per 
complessivi euro 292.738.211,51 in termini di competenza e cassa nell’esercizio finanziario 2025, 
mediante istituzione di appositi capitoli di spesa, con riferimento ai fondi per il completamento degli 
interventi finanziati dal POR FESR 2014/2020 e non ultimati, non spendibili sul POR FESR 2021/2027 
e da completarsi con le risorse del FSC 2021/2027 di cui euro 57.265.053,36 relativamente agli 
interventi della Direzione Generale per la Difesa del Suolo e l’Ecosistema; 

d. con DGR n. 92 del 24/02/2025 si è proceduto all’acquisizione di risorse FSC 2021/2027 assegnate 
alla Regione Campania con Delibera Cipess n. 42 del 9 luglio 2024 per complessivi euro 
292.738.211,51 in termini di competenza e cassa nell’esercizio finanziario 2025, per il completamento 
degli interventi finanziati dal POR FESR 2014/2020 e non ultimati, non spendibili sul POR FESR 
2021/2027 e da completarsi con le risorse del FSC 2021/2027, tra cui rientra l’intervento denominato 
"Risanamento ambientale e valorizzazione Regi Lagni” CUP B87H12001940006 avente come 
Soggetto Attuatore la Regione Campania; 



 

 

 

 

  

  
CONSIDERATO, altresì, che 

a. con Decreto dirigenziale n. 376 del 19.06.2025 è stato ammesso provvisoriamente a finanziamento 
l’Intervento "RISANAMENTO AMBIENTALE E VALORIZZAZIONE REGI LAGNI” CUP B87H12001940006 
avente come Soggetto Attuatore la Regione Campania, per l’importo di € 10.063.966,81 a valere sulle 
risorse FSC 2021/2027 assegnate alla Regione Campania con Delibera n. 42 del 9 luglio 2024; 
b. che la Commissione di collaudo ha ancora in corso le operazioni di collaudo; 
c. con D.D. n. 554 del 31/07/2025, si è proceduto, tra l’altro, a rideterminare il fondo incentivante 

aggiornato alla luce della variante n. 2 come di seguito riportato: 
Calcolo del monte incentivo 

complessivo 
  art.35 tab.A del 

Regolamento n.9/2018 POST 
VARIANTE 

percentuale range 
  da                         a verifica valore importo 

per la parte fino a € 1ml 2,00%  €               -     € 1.000.000,00  -€   1.000.000,00  
 €   

1.000.000,0
0  

 €   
20.000,0

0  

per la parte compresa tra € 1ml 
e € 5,548ml 1,80%  €   1.000.000,00   €         

5.548.000,00  -€   5.548.000,00  
 €   

4.548.000,0
0  

 €   
81.864,0

0  

per la parte compresa tra € 
5,548ml e € 10ml 1,60%  €   5.548.000,00   €       

10.000.000,00  -€ 10.000.000,00  
 €   

4.452.000,0
0  

 €   
71.232,0

0  

per la parte compresa tra € 
10ml e € 25ml 1,40%  € 10.000.000,00   € 25.000.000,00  -€ 25.000.000,00  

 € 
15.000.000,

00  

 € 
210.000,

00  

per la parte eccedente i € 25ml 1,00%  € 25.000.000,00   €       
47.668.983,85  -€ 22.668.983,85  

 € 
22.668.983,

85  

 € 
226.689,

84  

          
 totale 

incentivo (b)  

 € 
609.785,

84  
  

d. che è necessario aggiornare il quadro economico alla luce della rideterminazione del fondo 
incentivante così come di seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO POST VARIANTE 2 

  a.1   
Lavori (comprensivi degli oneri della sicurezza 
specifici) 42.112.555,35 €   

  a.2   Oneri della sicurezza generali 825.207,04 €   

  a.3   Progettazione definitiva 552.396,74 €   

  a.4   Progettazione esecutiva 416.146,13 €   

  a.5   
Coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione 148.366,03 €   

A TOTALE (a.1+a.2+a.3+a.4+a.5)     

  b.1   Imprevisti  1.923.264,58 €   

  b.2   
Accantonamenti (1% di lavori posti a base di 
gara) 395.498,00 €   

  b.3   
Lavori in economia (0,5% di lavori posti a base 
di gara) 215.696,46 €   

  b.4   Pubblicità (IVA incusa) 10.000,00 €   

  b.5   Commissione di gara 57.500,00 €   

  b.6   Oneri di smaltimento dei rifiuti 200.000,00 €   

  b.7   
Fondo ex art.113 Dlgs 50/16 (comprensivo di 
contributi previdenziali e IRAP) 609.785,84 €   

  b.8   Trasferte del personale 20.000,00 €   

  b.9   
Oneri Collegio Consultivo Tecnico 
(comprensivo di contributi previdenziali e IRAP) 103.764,72 €   

  b.10   IVA 10.328.117,71 €   

    b.10.1 IVA su lavori ed oneri per la sicurezza generali 
(22% di a.1+a.2)   9.446.307,73 € 



 

 

 

 

    b.10.2 IVA su progettazione definitiva (22% di a.3 e 
cassa)   126.388,37 € 

    b.10.3 IVA su progettazione esecutiva (22% di a.4 e 
cassa)   95.214,23 € 

    b.10.4 IVA su coordinamento per la sicurezza in fase 
di progettazione (22% di a.5 e cassa)   33.946,15 € 

    b.10.5 IVA su imprevisti (22% di b.1)   424.968,99 € 

    b.10.6 IVA su accontamenti (22% di b.2)   87.010,78 € 

    b.10.7 IVA su lavori in economia (22% di b.4)   47.453,22 € 

    b.10.8 IVA su oneri di smaltimento (22% di b.7)   44.000,00 € 

    b.10.9 IVA CCT   22.828,24 € 

  b.11   Altri oneri 49.563,86 €   

    b.11.1 Cassa su progettazione definitiva    22.095,87 € 

    b.11.2 Cassa su progettazione esecutiva   16.645,85 € 

    b.11.3 Cassa su coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione   5.934,64 € 

    b.11.4 IRAP su commissione di gara   4.887,50 € 

B TOTALE somme a disposizione 
(b.1+b.2+b.3+b.4+b.5+b.6+b.7+b.8+b.9+b.10+b.11) 13.913.191,17 €   

TOTALE QUADRO ECONOMICO (A+B) 57.967.862,46 €   

  

  
DATO ATTO che il 31.12.2023 si è chiuso il programma operativo POR FESR 2014/2020 e, pertanto, non 
è stato possibile liquidare gli incentivi dovuti per le funzioni tecniche degli appalti in argomento; 
  
RITENUTO 

a. di dover approvare il Quadro economico come di seguito riportato: 
QUADRO ECONOMICO POST VARIANTE 2 

  a.1   
Lavori (comprensivi degli oneri della sicurezza 
specifici) 42.112.555,35 €   

  a.2   Oneri della sicurezza generali 825.207,04 €   

  a.3   Progettazione definitiva 552.396,74 €   

  a.4   Progettazione esecutiva 416.146,13 €   

  a.5   
Coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione 148.366,03 €   

A TOTALE (a.1+a.2+a.3+a.4+a.5)     

  b.1   Imprevisti  1.923.264,58 €   

  b.2   
Accantonamenti (1% di lavori posti a base di 
gara) 395.498,00 €   

  b.3   
Lavori in economia (0,5% di lavori posti a base 
di gara) 215.696,46 €   

  b.4   Pubblicità (IVA incusa) 10.000,00 €   

  b.5   Commissione di gara 57.500,00 €   

  b.6   Oneri di smaltimento dei rifiuti 200.000,00 €   

  b.7   
Fondo ex art.113 Dlgs 50/16 (comprensivo di 
contributi previdenziali e IRAP) 609.785,84 €   

  b.8   Trasferte del personale 20.000,00 €   

  b.9   
Oneri Collegio Consultivo Tecnico 
(comprensivo di contributi previdenziali e IRAP) 103.764,72 €   

  b.10   IVA 10.328.117,71 €   

    b.10.1 IVA su lavori ed oneri per la sicurezza generali 
(22% di a.1+a.2)   9.446.307,73 € 

    b.10.2 IVA su progettazione definitiva (22% di a.3 e 
cassa)   126.388,37 € 

    b.10.3 IVA su progettazione esecutiva (22% di a.4 e 
cassa)   95.214,23 € 

    b.10.4 IVA su coordinamento per la sicurezza in fase 
di progettazione (22% di a.5 e cassa)   33.946,15 € 



 

 

 

 

    b.10.5 IVA su imprevisti (22% di b.1)   424.968,99 € 

    b.10.6 IVA su accontamenti (22% di b.2)   87.010,78 € 

    b.10.7 IVA su lavori in economia (22% di b.4)   47.453,22 € 

    b.10.8 IVA su oneri di smaltimento (22% di b.7)   44.000,00 € 

    b.10.9 IVA CCT   22.828,24 € 

  b.11   Altri oneri 49.563,86 €   

    b.11.1 Cassa su progettazione definitiva    22.095,87 € 

    b.11.2 Cassa su progettazione esecutiva   16.645,85 € 

    b.11.3 Cassa su coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione   5.934,64 € 

    b.11.4 IRAP su commissione di gara   4.887,50 € 

B TOTALE somme a disposizione 
(b.1+b.2+b.3+b.4+b.5+b.6+b.7+b.8+b.9+b.10+b.11) 13.913.191,17 €   

TOTALE QUADRO ECONOMICO (A+B) 57.967.862,46 €   

  
b. di dover di impegnare la somma complessiva di € 23.307,17 in favore del Personale dipendente della 

Giunta Regionale, C.F: 80011990639 per incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art.113 del D. Lgs. 
50/2016 relativamente all’Appalto di Rifunzionalizzazione dell’impianto di Cuma, CUP: 
B87H12001940006, comprensivi di oneri previdenziali e fiscali, a carico dei fondi FSC 2021-2027, come 
da allegato sap al presente provvedimento come dettagliato di seguito: 

- € 838,24 per incentivi relativi alla variante n.2; 
- € 2.517,67 per incentivi relativi allo Stato finale; 
- € 19.951,26 per incentivi spettanti alla Commissione di collaudo;  

c. di dover stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica che l’impegno di cui al 
punto precedente presenta la seguente competenza economica: 01.01.2025 – 31.12.2025; 

d. di dover stabilire, altresì, che la spesa da impegnare è esigibile e liquidabile nel corrente esercizio 
finanziario; 

e. di dover dare atto che la fattispecie oggetto del presente provvedimento non rientra tra quelle soggette 
all'obbligo di pubblicazione previsto dal d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013; 

  
VISTI 

a. l’art. 1, comma 178, della legge 178/2020 ss.mm.ii.; 
b. il decreto-legge n. 124/2023;  
c. il Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii. “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della 

Campania”; 
d. le delibere CIPESS nn. 79/2021, 42/2024, 57/2024 e 70/2024; 
e. la DGR n. 504/2024;  
f. il DPGRC n. 82/2024;  
g. il Sistema di Gestione e Controllo dell’Accordo di cui al DD n. 345/2024; 
h. il DD della DG AdG FESR n. 266 del 27/11/2024;  
i. Il DD n. 9 del 16/01/2025 della DG per la Difesa del Suolo e l’Ecosistema; 
j. Il D.D n. 15 del 20/01/2025 della DG 50.01.00; 
k. il D.lgs. 163/2006; 
l. il DPR n.207/2010; 
m. le LL.RR. del 30/12/2024 nn. 25 e 25; 
n. la DGR n. 1 del 07/01/2025; 
o. il Regolamento regionale n. 5 del 7 giugno 2018 recante “Regolamento di Contabilità regionale in 

attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37”; 
k. gli altri atti e tutto quanto sopra richiamati;  

  

  



 

 

 

 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario R.I.O Chiara D’Alise della D.G. per la Difesa del Suolo 
e dell’Ecosistema, giusta nomina team con DD n. 9 del 16/01/2025, nonché dell’espressa dichiarazione di 
regolarità resa dal medesimo e acquisito il visto contabile dell’U.O.D. 50.06.02. 
  

DECRETA 
per i motivi ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di approvare il Quadro economico come di seguito riportato: 
QUADRO ECONOMICO POST VARIANTE 2 

  a.1   
Lavori (comprensivi degli oneri della sicurezza 
specifici) 42.112.555,35 €   

  a.2   Oneri della sicurezza generali 825.207,04 €   

  a.3   Progettazione definitiva 552.396,74 €   

  a.4   Progettazione esecutiva 416.146,13 €   

  a.5   
Coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione 148.366,03 €   

A TOTALE (a.1+a.2+a.3+a.4+a.5)     

  b.1   Imprevisti  1.923.264,58 €   

  b.2   
Accantonamenti (1% di lavori posti a base di 
gara) 395.498,00 €   

  b.3   
Lavori in economia (0,5% di lavori posti a base 
di gara) 215.696,46 €   

  b.4   Pubblicità (IVA incusa) 10.000,00 €   

  b.5   Commissione di gara 57.500,00 €   

  b.6   Oneri di smaltimento dei rifiuti 200.000,00 €   

  b.7   
Fondo ex art.113 Dlgs 50/16 (comprensivo di 
contributi previdenziali e IRAP) 609.785,84 €   

  b.8   Trasferte del personale 20.000,00 €   

  b.9   
Oneri Collegio Consultivo Tecnico 
(comprensivo di contributi previdenziali e IRAP) 103.764,72 €   

  b.10   IVA 10.328.117,71 €   

    b.10.1 IVA su lavori ed oneri per la sicurezza generali 
(22% di a.1+a.2)   9.446.307,73 € 

    b.10.2 IVA su progettazione definitiva (22% di a.3 e 
cassa)   126.388,37 € 

    b.10.3 IVA su progettazione esecutiva (22% di a.4 e 
cassa)   95.214,23 € 

    b.10.4 IVA su coordinamento per la sicurezza in fase 
di progettazione (22% di a.5 e cassa)   33.946,15 € 

    b.10.5 IVA su imprevisti (22% di b.1)   424.968,99 € 

    b.10.6 IVA su accontamenti (22% di b.2)   87.010,78 € 

    b.10.7 IVA su lavori in economia (22% di b.4)   47.453,22 € 

    b.10.8 IVA su oneri di smaltimento (22% di b.7)   44.000,00 € 

    b.10.9 IVA CCT   22.828,24 € 

  b.11   Altri oneri 49.563,86 €   

    b.11.1 Cassa su progettazione definitiva    22.095,87 € 

    b.11.2 Cassa su progettazione esecutiva   16.645,85 € 

    b.11.3 Cassa su coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione   5.934,64 € 

    b.11.4 IRAP su commissione di gara   4.887,50 € 

B TOTALE somme a disposizione 
(b.1+b.2+b.3+b.4+b.5+b.6+b.7+b.8+b.9+b.10+b.11) 13.913.191,17 €   

TOTALE QUADRO ECONOMICO (A+B) 57.967.862,46 €   

  
2. di impegnare la somma complessiva di € 23.307,17 in favore del Personale dipendente della Giunta 

Regionale, C.F: 80011990639 per incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art.113 del D. Lgs. 50/2016 
relativamente all’Appalto di Rifunzionalizzazione dell’impianto di Cuma, CUP: B87H12001940006, 



 

 

 

 

comprensivi di oneri previdenziali e fiscali, a carico dei fondi FSC 2021-2027, come da allegato sap al 
presente provvedimento come dettagliato di seguito: 

- € 838,24 per incentivi relativi alla variante n.2; 
- € 2.517,67 per incentivi relativi allo Stato finale; 
- € 19.951,26 per incentivi spettanti alla Commissione di collaudo;  

3. di dover stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica che l’impegno di cui al 
punto precedente presenta la seguente competenza economica: 01.01.2025 – 31.12.2025; 

4. di stabilire, altresì, che la spesa da impegnare è esigibile e liquidabile nel corrente esercizio finanziario; 
5. di dare atto che la fattispecie oggetto del presente provvedimento non rientra tra quelle soggette 

all'obbligo di pubblicazione previsto dal d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013; 
6. di inviare il presente provvedimento, per quanto di competenza: 

- alla Segreteria di Giunta – Ufficio III; 
- alla sezione Regione Casa di vetro del sito istituzionale ai sensi della l.r. 23/2017; 
- allo Staff 50.13.93 “Funzioni di supporto tecnico-operativo – Gestione e coordinamento dei 

procedimenti di spesa e del riconoscimento dei debiti fuori bilancio” per la registrazione nelle 
scritture contabili dell’Ente; 

- al Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo, 
- All’Autorità di Gestione del PR FESR, All’autorità di Gestione del FSC. 

 

 

 

DOTT. MICHELE PALMIERI 


